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are lettrici e cari lettori, 
siamo ormai alla fine 
di questo 2025, forte-

mente condizionato dalle guer-
re in Palestina, in Ucraina e non 
solo, caratterizzato dalle politi-
che distruttive e oppressive di 
Trump e dalle scelte subalterne 
all’America del governo Melo-
ni che (ricordate?) ci ha anche 
invitati a festeggiare in modo 
“sobrio” (per non di-
sturbare i manovra-
tori) gli 80 anni della 
liberazione dal nazifa-
scismo. Per la CGIL è stato un 
anno pieno di mobilitazioni: da 
marzo fino all’8 giugno siamo 
stati impegnati con la campa-
gna referendaria, centinaia di 
assemblee, riunioni, discus-
sioni, iniziative di approfondi-
mento, comizi, presidi, manife-
stazioni, un lavoro significativo 
che ha portato alle urne quasi 
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il 48% della popolazione bolo-
gnese, e circa il 45% di quella 
metropolitana: percentuali di 
partecipazione elevate, se consi-
deriamo che gli elettori di destra, 
non sono andati a votare. “Come 
hai seminato, così raccoglierai” 
diceva Cicerone. Infatti, abbiamo 
stabilito relazioni, rapporti, alle-
anze solide con cui proseguire-
mo un lavoro di condivisione di 

proposte alternative a 
quanto ci vuole propi-
nare il Governo. L’au-
tunno caldo è iniziato 

prestissimo: il 19 settembre, la 
CGIL ha proclamato lo sciope-
ro per Gaza, contro l’invasione 
della Palestina e il genocidio del 
popolo palestinese. Il 3 ottobre, 
sciopero generale contro l’at-
tacco alla Global Sumud Flotilla 
che portava aiuti umanitari, chie-
dendo il rispetto e il ripristino 
del diritto internazionale nella 

striscia di mare davanti alla Pa-
lestina. Il 25 ottobre, abbiamo 
organizzato una manifestazio-
ne nazionale a Roma dal titolo 
“Democrazia al lavoro” con ol-
tre 200.000 persone in Piazza 
San Giovanni per rivendicare 
un aumento di salari e pensioni, 
investimenti su sanità, socio sa-
nitario e istruzione, una riforma 
fiscale giusta ed equa, NO agli 
investimenti sul riarmo e NO 
alla proliferazione dei contratti 
precari. Dopo un solo incontro 
con le organizzazioni sindacali, 
il Governo decide di presentare 
una legge di bilancio per il 2026 
indigeribile. Due soli esempi, 
per far comprendere le ragio-
ni per cui la CGIL si oppone a 
questa manovra, in modo mol-
to coerente, esplicito e netto: 
1) se i  circa 500.000 “paperoni 
italiani”, cioè coloro che  hanno 
un reddito superiore a 2 milioni 
l’anno, versassero un contributo 
di solidarietà dell’1%, si raggiun-
gerebbe la considerevole som-
ma di 26 miliardi di euro con cui 
fare fronte praticamente a tutte 
le richieste della CGIL, compre-
so il finanziamento della legge 
sul sostegno alla non autosuf-
ficienza; 2) se il Governo italia-
no assumesse una decisione 
analoga a quella del Governo 
spagnolo, che non ci pensa 
nemmeno ad investire il 5% del 
PIL in spese per il riarmo, po-
tremmo recuperare 23 miliardi 
di euro in più nei prossimi 3 
anni da investire nello svilup-
po del nostro Paese.  Infatti, nel 
2026, il bilancio del Ministero 
della Difesa italiana arriverà alla 
cifra record di circa 34 miliardi 
di euro, con un aumento del 
3,52% rispetto al 2025, mentre 
le spese per il programma de-
gli armamenti raggiungerà oltre 
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13 miliardi di euro, pari 1,42% in 
più rispetto alla spesa del 2025. 
Questi esempi non sono sem-
plici calcoli matematici per re-
cuperare risorse da una parte 
anziché da un’altra, sono scelte 
politiche, disvelano, in modo 
palese, il progetto di 
quella Italia che ha in 
mente il Governo Me-
loni. Un Paese diviso, 
con grandi disugua-
glianze, con i poveri 
in aumento e i giovani 
che se ne vanno, con 
pochi ricchi al pote-
re e un ceto medio che scivola 
sempre di più verso la povertà. 
Anche sullo stato sociale, il Go-
verno Meloni ha fatto delle scelte 
politiche ben precise, senza tan-
ti proclami, ma con sistematica 
determinazione, vengono taglia-
te le risorse agli Enti locali, Co-
muni, Unioni di Comuni, Regioni 
e contemporaneamente anche 

al sistema sanitario e socio sa-
nitario, ASL e Distretti. Così lo 
stato sociale viene eroso dal di 
dentro, e i servizi pubblici (dove 
esistono) rischiano di diventare 
gusci vuoti. L’affermazione del 
Presidente della Regione De Pa-

scale suona come un 
campanello d’allarme: 
“L’Emilia Romagna 
non riesce più a curare 
i pazienti che arrivano 
da altre Regioni. L’e-
norme pressione sta 
intasando il sistema”. 
Per l’ortopedia (frattu-

re, interventi di protesi all’anca, 
al ginocchio ecc) le liste d’attesa 
sono triplicate rispetto al 2019, 
mentre sono diminuiti i profes-
sionisti (medici, infermieri, tec-
nici di radiologia ecc). Di fatto, 
si sta attuando uno dei peggiori 
effetti della legge sull’autonomia 
differenziata, meglio conosciuta 
come legge Calderoli: alcune 

Regioni, ormai, non investono 
più sulla sanità pubblica, trop-
po costosa, troppo complicata 
da gestire, scommettono invece 
“sul turismo o mobilità sanitaria”, 
tanto hanno due anni di tempo 
per rimborsare le spese di ogni 
singolo paziente (nel frattempo, 
in diversi casi, i tempi diventa-
no infiniti, secondo il vecchio 
detto bolognese “chi la slònga, 
la scàpa”). La salvaguardia del-
la salute, attraverso un sistema 
sanitario pubblico, è un tema 
cruciale per i cittadini italiani, per 
questo la CGIL ha deciso di pre-
sentare una legge di iniziativa po-
polare su cui raccogliere le firme 
per difendere e rilanciare la sanità 
pubblica e universale. Lo scio-
pero generale del 12 dicembre, 
proclamato dalla CGIL con mani-
festazioni in tutte le piazze d’Italia, 
non è che la diretta conseguenza 
di una battaglia per rivendicare 
un radicale cambiamento di una 
manovra finanziaria che gli italia-
ni non si meritano. Oggi il punto 
centrale non è tanto e, non è solo, 
quali e quanti risultati portiamo a 
casa (siamo di fronte ad un Go-
verno di estrema destra che ha un 
altro disegno), ma è se riusciamo 
a risvegliare le coscienze di tanti 
cittadini e cittadine, magari disil-
lusi, magari rassegnati, che siano 
pronti a mobilitarsi contro le po-
litiche di questo Governo. Vivia-
mo in un Paese già in fondo alle 
classifiche dell’Europa che si al-
lontana sempre più dalle migliori 
tradizioni europee e si avvicina 
sempre di più alle peggiori espe-
rienze dei Paesi sud-americani. 
Questo è lo spettro che turba il 
mio sonno. Allora tanti sforzi, tan-
to impegno per nulla? Ma nooo! 
“Un vincitore è semplicemente 
un sognatore che non si è mai 
arreso”. Parola di Nelson Mandela. 

"...una battaglia 
per rivendicare 
un radicale 
cambiamento 
di una manovra 
finanziaria che 
gli italiani non si 
meritano." 
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Con lo sciopero generale 
scegliamo la speranza

Noi non ci stiamo. La CGIL 
non ci sta. Non ci stanno i la-
voratori, i pensionati, i giovani e 
giovanissimi che hanno riempito 
le piazze per Gaza e a sostegno 
della Global Sumud Flottilla.
La Premier Meloni e i suoi vice, 
Salvini e Tajani, sono nervosi e 
preoccupati. Sanno di aver preso 
in giro il Paese, compresi i loro 
elettori. Hanno promesso di can-
cellare la Legge Fornero e invece 
l’età pensionabile aumenta per 
tutti. Dal giorno dell’insediamen-
to del Governo hanno cercato 
nemici ovunque: i rave, le navi 
umanitarie, i giornalisti, i magi-
strati, le Ong, gli insegnanti, di 
nuovo i magistrati, il sindacato. 

siamo. La CGIL ha de-
ciso lo sciopero genera-
le, per tutte e tutti, per 

l’intero turno di lavoro, venerdì 
12 dicembre. Saremo impe-
gnati in ogni posto di lavoro e 
sono sicuro che il contributo 
del sindacato dei pensionati 
sarà, come sempre, determi-
nante. Nelle piazze con i gaze-
bo rossi, ai mercati, in tutte le 
sedi nel territorio, nei palazzi 
dei quartieri popolari, davanti 
ai supermercati, come abbia-
mo fatto pochi mesi fa con la 
campagna referendaria per il 
lavoro e la cittadinanza.
Dobbiamo spiegare a tutte e tut-
ti che questa Finanziaria è non 
solo ingiusta, ma profonda-
mente sbagliata. Scioperiamo 
per cambiarla e per affermare 
che serve un’altra politica eco-
nomica e un’altra idea di Paese.

Abbiamo denunciato l’ingiu-
stizia di un sistema che scari-
ca tutto il peso delle tasse sui 
lavoratori dipendenti e le pen-
sioni, mentre i dati dello stesso 
Governo certificano l’aumento 
dell’evasione fiscale. Ai ricchi 
non si chiede nulla, non si re-
stituisce il “fiscal drag”, non si 
disturbano banche e impre-
se e si impone un’austerità a 
danno non solo dei più fragili, 
ma anche del cosiddetto “ceto 
medio”. Sono tagli e tasse che 
servono solo a fare rientrare 
l’Italia nei parametri europei 
necessari per accedere ai pre-
stiti per il riarmo. La scelta è 
semplice: riarmo al posto di 
sanità, scuola e istruzione, 
non auto-sufficienza, pen-
sioni, trasporto pubblico e 
fino a tutti gli aspetti dello 
stato sociale.

di Michele Bulgarelli, Segretario generale CGIL Bologna

Stiamo vivendo tempi 
straordinariamente difficili, 
un motivo in più per rivolgere 
a tutti i nostri lettori e lettrici 
auguri forti e sinceri 
di feste serene, insieme 
a famigliari  e amici.
La redazione

MOBILITAZIONE

Ci

Michele Bulgarelli
nella manifestazione 
del 3 ottobre
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MOBILITAZIONEMa tutto questo non può na-
scondere un Paese sempre più 
povero e diviso. E allora hanno 
paura e diventano più pericolosi. 
“Tutto questo - come ci ha ricor-
dato qualche giorno fa Tomaso 
Montanari  (Intervento in occa-
sione dell’Assemblea Nazionale 
dei Delegati CGIL a Firenze il 7 
novembre 2025). - fa parte di un 
unico progetto eversivo: distrug-
gere la Repubblica democratica e 
parlamentare fondata sul lavoro. 
Distruggere la Costituzione, che 
ha una colpa: essere antifascista 
dalla prima all’ultima parola”.
Vogliono distruggere la Co-
stituzione e quindi attaccano 
lo sciopero generale; devono 
sapere però che più attaccano 

la Costituzione e più la difen-
deremo. Più attaccheranno lo 
sciopero, più lo difenderemo. 
E lo sciopero, come del resto 
la democrazia, si difende in un 
solo modo: praticandolo.
Vi aspetto in piazza il 12 di-
cembre, saremo tante e tanti.  
Lo sciopero generale è un atto 
di resistenza collettiva che tie-
ne aperta la speranza. “La spe-
ranza è viva” - con le parole del 
neoletto Sindaco di New York 
Zohran Mamdani -. “La spe-
ranza contro la tirannia. La 
speranza contro il denaro e 
le idee meschine. La speran-
za contro la disperazione”. 
(Dal primo discorso di Zohran 
Mamdani dopo il voto).

E con lo 
sciopero generale 
scegliamo, 
ancora una volta 
e tutte e tutti insieme, 
la speranza.

Zohran 
Mamdani

i

Assemblea delle delegate 
e dei delgati della CGIL 
Firenze - 6 novembre 2025

L'intervento di 
Maurizio Landini

(Segretario Gen.le CGIL)

L'intervento di 
Tomaso Montanari
(rettore Università di Siena)
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MEMORIA

e GENERAZIONI

di Emanuele Puccia

Dall’Appennino..."il ponte fra le generazioni”
uesto autunno, ci racconta Daniela Aureli dello Spi-Cgil di Castiglione dei Pepoli, abbiamo portato 
al cimitero di guerra sudafricano diverse centinaia di studenti (fra scuole medie e  superiori) per 
deporre, insieme ai Nostri nonni, una rosa su ogni tomba di un volontario sudafricano morto 81 anni 

fa per liberare Castiglione dai nazi-fascisti, con il contributo della Resistenza Partigiana.
L’evento è stato così toccante e sentito che ciascun ragazzo delle quinte classi delle superiori ha scritto 
un pensiero su una cartolina postale indirizzata al soldato sulla cui tomba ha deposto un fiore (500 rose 
donate dalla Coop Reno). Per chi pensa che i giovani non capiscano o non siano interessati a questi ar-
gomenti, è utile leggere alcune delle riflessioni che sono riportate qui di seguito e che sono dello stesso 
tenore di tutte le altre che abbiamo ricevuto dalla scuola superiore “Caduti della Direttissima” di Castiglione 
dei Pepoli. Le riflessioni indagano vari temi: ci può essere vera pace senza giustizia? la guerra cosa porta 
oltre lacrime e cimiteri? c’è un modo migliore di ringraziare i morti se non quello di portare avanti la pace 
anche oggi? Anche solo aver suscitato nei giovani le considerazioni, ne pubblichiamo solo alcune, è per lo 
Spi motivo di grande orgoglio ed è per questo che ci si ripropone di continuare a lavorare con le scuole per 
mantenere viva la memoria e per confrontarsi coi giovani su temi così importanti ed attuali.

“27 settembre 1944 dal tuo sacrificio la nostra libertà"

Q

N.G. Martin età 21 morto 10/10/1944: la pace è 
un abbraccio silenzioso che fa sentire il mondo 
più leggero.
H. Botes età ? morto 10/10/1944: ora il ricordo 
serva a  dimostrare / disinnescare la guerra futu-
ra, non a raccontare la gloria. Pace è camminare 
senza paura, è un no fermo alla vendetta, è sce-
gliere di non ferire
Strauss età 25 morto 13/10/1944: che ogni nome 
non resti solo una lapide, ma continui a respirare 
nelle scelte di chi resta.
F.G. Du Perez età 20 morto 4/10/1944: ti ringra-
ziamo per il tuo sacrificio, affinchè i valori della 
Libertà continuino ad esistere, garantendo 
“pace e felicità”. Il Nostro apprezzamento verso 
di Voi, che siete arrivati da terre lontane per ga-
rantire Libertà nella Nostra, verso voi che avete 
compiuto questo sacrificio spinti da un “Alto va-
lore morale” anche se non obbligati.
P.C. Taylor età 27 morto 30/10/1944: è stato un 
momento profondo, pieno di emozioni  che ha 
suscitato tante domande e pensieri. Sono stato 

partecipe ad un evento toccante, che mi ha fat-
to comprendere il gesto “eroico” compiuto dalla 
persona, oltre che la sua dedizione e solidarietà. 
Sicuramente il ricordo di tutto ciò resta impresso 
in me, serve per non dimenticare cosa è succes-
so e per ricordare quanto compiuto per la “LI-
BERTA’ ALTRUI”.
I. Justice età 19 morto 28/09/1944: la pace non 
vuol dire fermare le GUERRE, ma fermare l’op-
pressione e l’ingiustizia.
W.B. Van Breda età 24 morto 7/11/1944: la PACE 
non è l’assenza del conflitto, ma la presenza di 
Comprensione, RISPETTO E GENTILEZZA. 
Ogni piccolo gesto di benevolenza è un seme 
che, GIORNO DOPO GIORNO, può far fiorire un 
Mondo più Armonioso. “LA PACE INIZIA CON 
UN SORRISO”
G.F. Mc. Cathie età 35 morto 10/10/1944: “ogni 
guerra lascia dietro di sè cimiteri e silenzi”
A.T. Dowling età 38 morto 10/10/1944: “la guerra ini-
zia con le armi e finisce con le lacrime” questa frase 
racchiude perfettamente quale è la fine di ogni guerra.

Comune
Castiglione dei Pepoli

Lega Castiglione dei Pepoli



7

2025 è stato un anno 
di intensa attività per il 
Coordinamento Don-

ne dello SPI CGIL di Bologna: 
dodici mesi di partecipazione, 
costruzione di reti e impegno 
politico e culturale per i diritti 
delle donne “grandi” e per una 
società più giusta.
Un percorso collettivo che ha 
visto il Coordinamento cresce-
re, rafforzare le collaborazioni 
e aprirsi sempre più alla città, 
con iniziative capaci di coniu-
gare memoria, attualità e futu-
ro, come ricorda Nadia Bono-
ra, segretaria della formazione, 
progetti e politiche di genere.

La Piazza delle Donne
Tra i progetti più significativi, 
La Piazza delle Donne, realiz-
zata con CGIL Bologna, UDI e 
Casa delle Donne per non su-
bire violenza.
Una volta al mese, le donne 
del Coordinamento incontrano 
cittadine e cittadini portando in 
piazza materiali, documenti e 
campagne di sensibilizzazione.
Un’iniziativa che ha trasformato 
la piazza in luogo di ascolto e 
partecipazione, rendendo visi-
bile il sindacato nei luoghi della 
vita quotidiana e promuovendo 
dialogo e consapevolezza.

Donne in movimento: 
un 2025 di partecipazione e diritti

Il resoconto delle attività 
del Coordinamento Donne 
SPI CGIL Bologna di Filomena Di Bartolomeo

Allora e Ora: il teatro 
come linguaggio di libertà
Altro pilastro dell’anno è stato 
il laboratorio teatrale Allora e 
Ora, giunto al secondo anno di 
attività.
Ha realizzato due spettacoli e 
un video contro la violenza sul-
le donne, trasformando il tea-
tro in strumento di racconto e 
denuncia.
Fondamentale la collaborazio-
ne con l’UDU – Unione degli 
Studenti Universitari – che ha 
favorito un confronto interge-
nerazionale tra donne dello SPI 
e giovani universitarie, in un 
dialogo tra memoria e futuro.

Formazione e inclusione
Nel 2025 il Coordinamento ha 
confermato il proprio impegno 
nella formazione e nell’inclu-
sione sociale.
Tra le esperienze più signifi-
cative, la scuola di alfabetiz-
zazione per donne di origine 
straniera, pensata per favorire 
autonomia e partecipazione.
Non solo lingua, ma percorsi 
di cittadinanza attiva e pari op-
portunità.
Proseguite anche le collabora-
zioni con le scuole e le attività 
rivolte ai rifugiati, in un’ottica di 
solidarietà e scambio reciproco.

Dal diritto di famiglia 
ai diritti delle famiglie
Momento centrale dell’anno è 
stato il convegno Dal diritto di 
famiglia ai diritti delle famiglie, 
organizzato per i cinquant’anni 
della legge sul diritto di famiglia.
Ha offerto un’occasione di con-
fronto su come la società e il 
concetto di famiglia si siano evo-
luti, dando vita a un seminario 
volto a elaborare proposte sui 
bisogni delle nuove famiglie, in 
tutte le loro forme e diversità.
Un lavoro che unisce la memoria 
delle conquiste passate a una vi-
sione attuale dei diritti sociali.

Un documento politico 
per ristabilire la verità
Il Coordinamento ha elabora-
to un documento politico per 
denunciare le falsità diffuse dal 
governo Meloni sulle politiche 
di genere e sociali.
Un testo di forte valore politico 
che rivendica la libertà e l’auto-
nomia delle donne come pila-
stri della democrazia, ribadendo 
che l’uguaglianza si costruisce 
attraverso lavoro, servizi pubbli-
ci e diritti sociali. In un clima in 
cui si tenta di riportare indietro 
le lancette dellaSstoria, il Coor-
dinamento riafferma con forza: 
nessun passo indietro sui diritti.

Il

DONNE E SINDACATO
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LE BREVI DI PAOLA di Paola Quarenghi

quest’ultimo mese 
dell’anno, provo a sti-
lare una sorta di bi-

lancio conclusivo del 2025, alla 
luce dei fatti e delle riflessioni 
di cui ho via via scritto.
Il filo conduttore resta, pur-
troppo, quello della violenza, 
sempre più feroce e gratuita 
e, per di più, doppia: di Stato 
e privata. Stavolta vorrei soffer-
marmi sulla prima
La violenza di Stato può espri-
mersi, ad esempio, attraverso 
sentenze come quella di Ma-
cerata, del novembre 2022, 
che assolve uno stupratore 
in quanto la vittima aveva già 
avuto, in precedenza, rapporti 
sessuali, quindi poteva aspet-
tarselo, quando si era apparta-
ta in macchina con un giovane 
appena conosciuto.  Va detto 
che, proprio in questi giorni, 
l’assoluzione è stata cancellata 
e l’imputato condannato a tre 
anni di reclusione per l’accusa 
di violenza sessuale. Oppure, 
può essere causata dal man-
cato controllo del corretto 
funzionamento dei braccialet-
ti elettronici che, di recente, 
ha consentito a uomini violen-
ti, soggetti a restrizioni, di av-
vicinare e uccidere le loro ex 
compagne. Ma può derivare 
anche dalla insufficiente for-
mazione degli agenti di polizia 
che raccolgono le denunce, e 
magari minimizzano, consi-
gliando alle donne di portare 
pazienza, di provare a risol-
vere tra le mura domestiche, 
ma anche di molti magistrati 

(e magistrate) che non hanno 
ancora capito queste dinami-
che.  Per il Ministero dell’In-
terno, poi, i femminicidi sono 
in calo, secondo il nuovo report 
trimestrale (non aggiornato 
dallo scorso gennaio) che 
sembra attestare una diminu-
zione degli «omicidi volonta-
ri e di genere». Il documento 
analizza gli omicidi volontari e 
riguarda, oltre il triennio 2022-
2024, il periodo tra il 1° genna-
io e il 30 settembre 2025, a 
confronto con lo stesso perio-
do del 2024. Secondo il mini-
stero, “gli omicidi totali sono in 
calo (da 255 a 224, –12%), così 
come le vittime di genere fem-
minile, che passano da 91 a 73 
(–20%)”. Diminuirebbero anche 
“i delitti in ambito familiare o 
affettivo (da 122 a 98, –20%) e 
quelli commessi da partner o 
ex partner (da 55 a 53, –4%)”. La 
cronaca, però, ci racconta altro, 
cioè, che abbiamo almeno una 
vittima al giorno. Tale divario 
potrebbe dipendere anche dal 
fatto che non esiste ancora 
una interpretazione univo-
ca del termine femminici-
dio, che sarebbe l’uccisione di 
una donna in quanto donna. 
Insomma, siamo in alto mare. 
Se poi riflettiamo sulla quan-
tità di violenze, sessuali e non, 
la situazione appare di gravità 
inaudita. Sempre più chiara-
mente emerge l’urgenza che la 
nostra società, di stampo anco-
ra fortemente patriarcale, trovi 
lo strumento giusto per evitare 
il ripetersi di comportamenti 

che troppo spesso sfociano in 
atti violenti contro le donne. In 
realtà, lo strumento principe a 
disposizione della politica sa-
rebbe l’educazione affettiva 
e sessuale nelle scuole, a 
partire dall’educazione al ri-
spetto reciproco, mentre i no-
stri governanti sostengono che 
spetta alla famiglia. Non voglio 
soffermarmi di più sul tema, 
perché è estremamente com-
plesso e delicato, e comun-
que, il nostro pubblico viene 
quotidianamente aggiornato, 
sia pure non sempre in modo 
corretto, dalla lettura dei gior-
nali e dalla televisione. Nel nu-
mero di gennaio riprenderemo 
le nostre “brevi”, con la spe-
ranza antica che “anno nuovo, 
(sia)vita nuova”. Sperare, oggi, 
è doveroso, per tutte e tutti…
purchè sia speranza attiva, non 
rassegnazione.

Femminicidi: 
A oggi, 8 novembre, registrati 
da inizio anno 78 femminicidi. 
Non aggiungo commenti.

In

Un anno violento

Perla 
bianca

In un mare di brutture spicca, 
ancora una volta, il nostro pre-
sidente, Sergio Mattarella, a 
tutto campo sul lavoro: “Salari 
troppo bassi. Necessario inter-
venire…  Troppi giovani sono 
spinti all’emigrazione… Alla 
ripresa economica post covid 
non è corrisposta la difesa e 
l’incremento dei salari reali”
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pesso mi chiedo, come 
una larga parte dei 
miei colleghi, perché 

chi legifera sulla scuola conosca 
così poco la scuola, le attività, i 
programmi, i progetti che nor-
malmente si svolgono e soprat-
tutto mi chiedo se conosca vera-
mente i ragazzi e le ragazze che 
la frequentano. Perché si è de-
ciso che nella scuola media non 
sia possibile insegnare educa-
zione all’affettività? "Se non pre-
vio consenso". Perché non ci si 
rende conto che è un tema che 
emerge comunque e che sareb-
be bene affrontare con strumen-
ti adeguati? Perché non si può 
affiancare l’educazione all’affet-
tività al programma di scienze 
in cui normalmente si spiegano 
i diversi apparati del corpo uma-
no, compreso quello riprodutti-
vo?  Perché nei paesi presi a mo-
dello di una scuola a misura di chi 
la frequenta l’educazione all’affet-
tività viene svolta fin dall’infanzia? 
Perché ai preadolescenti è negata 
la possibilità di essere supporta-
ti da operatori specializzati 

Perché sì all’educazione 
all’affettività

nell’affrontare un passaggio im-
portante della loro vita?
Tutte queste domande resta-
no senza risposta e intanto 
ragazzi e ragazze si trovano 
in un momento critico della 
loro crescita: sono curiosi e 
spaventati dal loro corpo che 
cambia, dai loro sentimenti, 
dalla relazione con i loro coe-
tanei. Spesso e volentieri cer-
cano risposte su internet, stru-
mento utile ma estremamente 
pericoloso, se non lo si sa ge-
stire bene. Hanno a che fare 
con siti che, invece di aiutar-
li, danno informazioni errate, 
creano in loro stereotipi di ge-
nere negativi, un immaginario 
in cui amore, sesso e posses-
so diventano un’unica cosa e 
il cui elemento fondamentale 
è la prestazione, se è violen-
ta è meglio, il maschio forte, 
la donna sottomessa, i no che 
diventano sì. Poco o nulla si 
apprende sui rischi di malattie 
sessualmente trasmissibili o 
sul rischio di gravidanze pre-
coci. Molti genitori non sanno 
bene come affrontare queste 
tematiche con i loro figli. E figli 
e figlie fanno fatica a parlare 
con i loro genitori. Nella mia 
esperienza scolastica mi è ca-
pitato più di una volta che un 
alunno o un’alunna mi abbia-
no chiesto spiegazioni sulle 
loro emozioni e sui loro cam-
biamenti o si siano rivolti a me 
per aiutarli a far comprendere 

ai genitori le loro scelte affet-
tive, anche a distanza di anni.
Non fare educazione all’affet-
tività, invece che prevenire 
la violenza porta al risultato 
opposto: si abbassa l’età di 
chi assume comportamen-
ti violenti nei confronti delle 
donne o di chi si allontana dal 
modello di riferimento, fa au-
mentare i ”branchi”, cresce la 
non conoscenza ed il senso di 
smarrimento. 
Per l’ennesima volta su di noi 
docenti ricade il compito di 
trovare gli strumenti per aiuta-
re i ragazzi e le ragazze a svi-
luppare l’intelligenza emotiva, 
a gestire le emozioni e a stabi-
lire relazioni sane e rispettose, 
a diventare più consapevoli di 
sé e degli altri, a comprende-
re i cambiamenti del corpo e 
a prevenire comportamenti 
violenti o discriminatori, prepa-
randoli a un futuro più sereno 
e sicuro per provare a com-
pensare la visione miope che 
le scelte politiche continuano a 
fare sulla scuola.

S

Tullia Moretto, insegnante di lettere di scuola secondaria di primo grado
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Al cinema con lo Spi Cgil di pomeriggio
■ Riprende la rassegna al 
cinema con lo Spi, proiezio-
ni promosse dalle leghe Spi 
di Bologna Metropolitana 
per i propri iscritti/e.

Spi zona TERRE DI PIANURA RENO/GALLIERA, Cinema Te-
atro Italia San Pietro in Casale via XX Settembre: inizio rassegna 
dal 4 novembre 2025 per un totale di 26 proiezioni. Per iscritti/e 
allo Spi ingresso a 4 Euro, presentarsi alla cassa con la tessera Spi 
Cgil per poter usufruire del costo agevolato. Per informazioni: dal 
lunedì al venerdì tel. 051811104 o al 3459985903.

CREVALCORE, lo Spi promuove “al cinema di pomeriggio”, con 
il patrocinio del comune di Crevalcore in collaborazione con Au-
ser risorse Anziani, dal 4 novembre 2025, ore 15:30, Teatro Verdi 
di Crevalcore, Piazzale Porta Bologna, 13. Per iscritti /e allo Spi 
sconto di 2 Euro sul biglietto. Per informazioni tel. 051981123. 

BAZZANO, riservate a iscritti/e Spi Cgil e over 60 iscritti/e alle 
Biblioteche di Valsamoggia, proiezioni al Cinema Astra, via Maz-
zini località Bazzano Valsamoggia. Per informazioni rivolgersi: 
Spi di Bazzano tel.051831127 - Crespellano tel. 051964509.

■ A CREVALCORE è stata 
inaugurata una nuova Camera 
del Lavoro in via Roma, angolo 
via Marconi n. 171, per essere 
sempre più vicino alle persone, 
dare risposte e tutela a chi si ri-
volge alla Cgil. Nella Camera del 
Lavoro si trova anche la sede 
della lega Spi, che fornisce assi-
stenza agli anziani e pensionati, 
tutti i giorni dalle 9:00 alle 12:00, 
e il giovedì al pomeriggio dalle 
15:00 alle 18:00. Per informazioni, 
appuntamenti, tel. 051981123.

La Cgil sul territorio

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

Da sinistra: Marco Martelli sindaco di Crevalcore, Michele Bulgarelli 
segretario gen.le Cgil, Antonella Raspadori segretaria gen.le Spi Cgil, 
Susi Bagni segreteria Cgil Bologna.
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VARIEBudrio

Libri viventi
2 appuntamenti in biblioteca per conoscere storie e vissuti
Biblioteca Comunale di Budrio  ”A. Magnani" via Garibaldi, 39 - Budrio
■ Dando seguito al primo incontro del 15 novembre con la presentazione del 
libro “Viaggi di Memoria, Memoria di Viaggi”, sabato 6 dicembre previsto il 
secondo incontro alle ore 11:00 con Cristina Emiliani “Il volontariato scelta di 
vita”. Budrio libri viventi. Per informazioni tel. 0516923031

■ 24° edizione dal 30/10/2025 al 04/06/2026
Biblioteca Comunale “Remo Dotti” 
via Marconi, 5 - Bentivoglio
da giovedì 9:30 - 11:30

Livelli: alfabetizzazione elementare / medio / avanzato 
Quota di partecipazione: 10 euro 
(costo quota associativa ANCESCAO)
E’ previsto un servizio di baby-sitter
Info e iscrizioni: Punto Migranti
Messaggio WhatsApp: 3450775827
e-mail: a.bortolotti@cooppabantu.it

Zona Pianura Est Reno Galliera

Corso di lingua italiana per donne migranti

Zona Pianura Est 
Reno Galliera
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Bologna cammina 
per la pace
di Auser Bologna

scorso 12 ottobre, mi-
gliaia di persone han-
no marciato da Pe-

rugia ad Assisi per chiedere la 
pace. Quest’anno anche Auser 
Bologna è stata parte attiva di 
questa esperienza in manie-
ra diversa, perché ha scelto 
di dare il suo contributo, sup-
portando l’idea del Comune di 
coinvolgere la comunità edu-
cante di Bologna con il proget-
to “Verso la marcia. Bologna 
cammina per la pace”. Attra-
verso una forte collaborazione 
con l’Assessorato alla Scuola e 
l’associazione Yoda e, per so-
stenere l’iniziativa, abbiamo in-
fatti lanciato una raccolta fondi 
con la piattaforma Idea Ginger.
In poco tempo tantissimi soste-
nitori del mondo istituzionale e 
civile si sono adoperati per do-
nare e un grande entusiasmo 
è emerso da parte della nostra 
città. Tante realtà si sono mo-
strate al nostro fianco e, anche 
grazie alle Cucine popolari che 
si sono proposte di organizzare 
una cena di solidarietà a soste-
gno della raccolta fondi, che ha 
coinvolto più di un centinaio di 
persone, e alla collaborazione 
dello SPI e della CGIL che han-
no, insieme ad altre realtà come 
Emilbanca, destinato importanti 
donazioni, le risorse necessarie 
sono state raccolte. 
L’iniziativa ha consentito di 
dare, gambe al progetto, di no-
leggiare tre pullman e coprire 
i costi degli altri aspetti orga-
nizzativi, consentendoci di rea-
lizzare l’obbiettivo atteso di an-
dare insieme a un centinaio di 
persone tra bambine, bambini, 
ragazze, ragazzi, genitori, fami-
glie, pedagogiste, insegnanti 
alla “Perugia - Assisi”.

Lo

Altro aspetto importante è legato 
al fatto che molte persone che 
non avrebbero potuto partecipa-
re alla marcia, in questo modo 
hanno avuto la possibilità di pren-
dervi parte e le parole di Orianna  
Mezzetti di Corticella “Non riesco 
a venire alla marcia per via dell’età,  
delle gambe e degli acciacchi, 
ma  donare è un modo per par-
tecipare ed essere con voi” sono 
la rappresentazione di un sentire 
comune e la testimonianza  del 
valore inestimabile di un progetto 
in cui è emersa, come elemento 
fondante, la grande umanità della 
nostra comunità.
Per Auser Bologna è stata un’e-
sperienza davvero significativa 
in cui si è voluto trasmettere il 
senso di una manifestazione 
che non è solo un evento, ma 
un potente gesto di solidarietà 

e impegno per le nuove genera-
zioni e di chiunque creda che un 
futuro senza conflitti sia possibile.
A tal proposito, è opportuno 
ricordare che l’evento, simbolo 
storico di speranza e impegno 
civile, nato nel 1961 su iniziativa 
di Aldo Capitini, non solo è di-
ventato nel tempo un’icona del 
pacifismo, ma ha saputo attira-
re l’attenzione su temi cruciali 
come i diritti umani, la giustizia 
sociale e il disarmo. L’obiettivo 
era, ed è ancora, quello di pro-
muovere un mondo più giusto 
e pacifico, partendo da un ge-
sto simbolico ma potentissi-
mo: camminare insieme, senza 
bandiere politiche o di parte, 
ma con la sola bandiera della 
pace. Valori che quest’anno 
sono stati rinnovati da un im-
pegno ancora più coeso.
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A
corretta distanza del tagliando 
rispetto al validatore; ricordiamo 
che l’operazione di “marcatura 
del biglietto” viene fatta spesso 
a veicolo in movimento e magari 
tra gli spintoni degli altri viaggia-
tori. In queste condizioni validare 
il titolo di viaggio può risulta-
re complicato e in alcuni casi 
davvero impossibile: per ogni 
problema, informare l’autista, in 
caso di risposta insoddisfacente 
segnare orario e numero di ma-
tricola del bus e produrre una se-
gnalazione a Tper, anche tramite 
la nostra associazione .
Inoltre nel fortunato caso in cui si 
riesca a validare il titolo di viag-
gio comparirà sulla validatrice 
un simbolo verde luminoso per 
pochi istanti, che convalida il bi-
glietto e di conseguenza la relati-
va corsa, senza però rilasciare al 
passeggero nulla di tangibile.
Ricordiamo che, come previsto 
dal Regolamento di Viaggio, ai 
sensi di legge, chi è sprovvisto 
di un titolo di viaggio regolare è 
soggetto alle seguenti sanzioni:
sanzione standard 153 euro 
che, se si paga entro i primi 5 
giorni, viene ridotta a 115 euro. 
Federconsumatori Bologna ri-
corda che in caso di verbale 
è possibile rilasciare una 
dichiarazione e l’addetto al 
controllo è obbligato a trascri-
verla sul verbale di cui vi deve 
dare copia. Verificate sempre 
che ciò accada, in caso con-
trario chiedete la matricola del 

controllore e segnalate imme-
diatamente a Tper l’irregolarità 
(anche in questo caso possia-
mo farci parte attiva ed aiutare 
chi è in difficoltà a redigere una 
segnalazione).
Se si ritiene di aver ricevuto 
una sanzione ingiusta, è pos-
sibile presentare ricorso entro 
e non oltre 30 giorni dalla data 
della contestazione notificata, 
con le seguenti modalità: Po-
sta: Tper S.p.A., Via di Salice-
to 3, 40128 Bologna; oppure 
entrando sul sito TPER.
Cliccando su ricorsi e san-
zioni e compilando il modulo 
on line per gli scritti difensivi; 
o ancora inviando una PEC: 
tperspa@legalmail.it
Federconsumatori è impegnata 
ad un tavolo di confronto con 
Tper al fine di portare la voce 
dei cittadini inerenti le proble-
matiche del trasporto urbano 
ed extra urbano su gomma. 
Ricordiamo inoltre che siamo a 
disposizione per: consulenze su 
ricorso in caso di sanzione; in-
formazioni sui titoli di viaggio e 
il loro corretto utilizzo; compila-
zione e richiesta abbonamento 
urbano annuale a tariffa agevo-
lata ISEE.

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi a Federconsumatori 
provincia di Bologna APS con sede in Via Marconi 67 a Bologna; 
telefono 051 255810, mail bo.info@federconsumatori.emr.it

partire dallo scorso 
gennaio, sugli autobus 
Tper è in atto il gradua-

le passaggio al nuovo sistema 
di convalida dei biglietti basato 
sulla tecnologia QR code. 
I vecchi titoli di viaggio con 
banda magnetica non sono più 
in distribuzione e il loro utilizzo 
è diventato residuale; per que-
sto motivo, sui bus, vengono via 
via rimossi i relativi validatori, 
sostituiti da ulteriori nuovi ap-
parecchi di nuova generazione 
di colore verde per rendere an-
cora più agevole la procedura 
di validazione, sia coi biglietti 
QR code, sia con carte bancarie 
contactless e app Roger.

Dal 1° settembre, quindi, non 
è più garantita la possibilità 
di utilizzare i titoli magnetici 
a bordo autobus. Sui mezzi 
sprovvisti di validatore bianco 
è apposto uno specifico ade-
sivo per informare l’utenza 
dell’assenza del dispositivo; 
su questi bus, chi alla verifica 
risultasse sprovvisto di titolo de-
bitamente validato sarà passibile 
di sanzione, anche se in posses-
so di un biglietto magnetico.

I titoli a banda magnetica po-
tranno essere sostituiti dal 25 
agosto 2025 fino al 31 marzo 
2026, recandosi ai punti Tper.

Come Federconsumatori ab-
biamo immediatamente rilevato 
e segnalato all’azienda TPER le 
difficoltà in cui gli utenti più fragi-
li possono incappare davanti ad 
una validatrice per la scansione 
del QR code. Per prima cosa la 

Tper e il QR fantasma
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COMUNICA

Pronto? 
Qui lo Spi!

di PaQu

il sindacato 
dei pensionati 
e delle pensionate

Qui
dove? Prima di tutto, nelle sedi delle leghe Spi Cgil, dis-
seminate ovunque, nel nostro territorio metropolitano, da 
Castiglione dei Pepoli a Molinella, da Pianoro a Medicina, 

da Loiano a Castel Maggiore. E Bologna città, dove ha sede anche 
lo Spi territoriale, in via Marconi, 67/2, telefono 051 6087223.

•	 Poi, nei banchetti, in piazze e mercati, che ogni lega Spi orga-
nizza nelle occasioni ufficiali, come lo Spinpiazza, o il 25 no-
vembre, o l’8 marzo, il 25 Aprile o, ancora, in occasione di 
iniziative locali.

• 	Il nostro mensile, la Spinta, ormai da qualche decennio si 
rivolge a un pubblico fedele, ma offre, della rivista, anche la 
versione web. 

• 	Abbiamo anche una pagina Facebook (SpiCgilBologna), che 
teniamo costantemente aggiornata, condividendo articoli del 
quotidiano della Cgil nazionale, Collettiva, e fornendo notizie in 
tempo reale. Al sito web, si accede dal link su Facebook, oppure 
digitando spicgilbologna.it , un sito ricchissimo di informazioni.

• 	Siamo anche su Instagram, ma non con frequenza giornaliera.

• 	Chi lo desidera, se è iscritto/a e dà il proprio consenso, può rice-
vere via e-mail una Newsletter (bollettino) sempre aggiornato 
sulle novità e sugli adempimenti da rispettare.

• 	Ma lo Spi c’è, anche per due chiacchiere!
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La “BRAZADÉLA”, 
un dolce non solo
natalizio

nche quest’anno ar-
rivano “le Feste”, e le 
nostre tavole si riem-

piono di una grande varietà di 
cibi, alcuni “fatti in casa”, ma la 
maggior parte “industriali”. Sta-
volta, vorrei fare sulle nostre ta-
vole una panoramica “dolciaria”, 
che riflette i mutamenti e le va-
riazioni dei tempi che cambiano, 
ma ci dà pure il termometro di 
ciò che si mantiene delle nostre 
tradizioni. Appare evidente che 
dominano i cosiddetti “dolci in-
dustriali” (panettoni e pandori su 
tutti) ma affiancati, nei vari “ce-
noni”, da tanti “dolci al cucchiaio”; 
ma per fortuna resistono anco-
ra i nostrani dolci “da forno”. Se 
scaviamo nel nostro passato e 
-senza sforzo- ricordiamo tut-
te le leccornie che da bambini 
conquistavano i nostri “dolci 
desideri” a tavola, rammentiamo 
certamente alcune “cosucce” 
che occupano tuttora un posto 
enorme, nei nostri ricordi. Alcu-
ni di quei dolci non sono legati 
solo al passato ma, per fortuna, 
sono ben presenti ancor oggi 
sulle nostre tavole. Tra i preferiti, 
parecchio tempo fa, c’era sicura-
mente la ciambella, preparata e 
cotta in casa; era veramente una 
“specialità nostrana”, che dava 
poi origine a tante “variazioni 
sul tema” e si modificava in va-
rie “sottospecie. Esse, pur diver-
se tra loro, mantenevano però 
una “base d’impasto” costante. 
Era un dolce di fatto “giornalie-
ro”, perché presente quasi ogni 
giorno sulle nostre tavole. C’e-
rano anche le relative variabili: 
dalla ciambella alla crostata, 
dal bensone al ciambellone. 
Altro dolce spesso presente era 
la torta, preparata e cotta dalla 

A

massaia di casa; nelle nostre 
campagne, al tempo della co-
siddetta “civiltà contadina”, la 
donna più attempata della casa 
era chiamata arzdòura, che io 
tradurrei con reggitora o reg-
gitrice, cioè colei che “reggeva 
economicamente” le sorti della 
famiglia; era proprio lei che inse-
gnava alle nuore come prepara-
re i piatti di cucina. Nella tradi-
zione “contadina”, la brazadéla 
nustréna (la ciambella nostrana) 
era sempre presente sulla tavola 
a fine pranzo, sia durante le festi-
vità, che nelle giornate lavorative 
(con un occhio al bilancio fami-
liare). La brazadéla c’era anche 
a Battesimi, Comunioni, com-
pleanni, o matrimoni: insomma, 
era il “dolce di casa”. Era detta “il 
dolce della gente”, sia perché 
davvero popolare, sia perché 
si usava nei festeggiamenti 
“agresti”, cui partecipavano tan-
ti lavoratori, a conclusione delle 

quattro-cinque portate previste. 
Nel secolo scorso, parecchie 
trattorie delle nostre zone l’ab-
binavano alla libagione finale 
del pranzo o della cena, oppure 
veniva utilizzata come sostitu-
tiva del dolce, servita a fette e 
farcita con una crema “fatta in 
casa”. Molto spesso si “toccia-
va” nel vino durante le partite 
a carte, tipiche delle trattorie 
otto-novecentesche (non ho 
usato il verbo italiano “intinge-
re”, perché il termine dialettale 
“tucér” -tradotto con “tocciare” 
- è molto più efficace a rendere 
l’atto della parziale immersione 
della ciambella nel latte, nel tè o 
-come detto poc’anzi- nel vino). 
Da qualche tempo, molti risto-
ranti -anche stellati- sia locali 
che emiliano-romagnoli, stanno 
riproponendo una chiusura del 
pasto di questo tipo: ciambella 
nostrana + piccolo bicchiere 
di vino per intingerla. 
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Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo pubblicato sul sito internet 
www.unipol.it - Le garanzie sono soggette a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono prestate 
solo in abbinamento con altre.

Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia. 
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!Entra nella 

pagina Servizio del sito www.cgilbo.it oppure 
www.assicoop.it/bologna-metropolitana

 Per informazioni chiama Assicoop Servizio Clienti: 
Tel. 051 281 88 88

ABITO 
UNA CASA 
PROTETTA 
H24

ABITO 
UNA CASA
PROTETTA 
H24

CASA&SERVIZI

UUnniippooll,,    sseemmpprree  uunn  ppaassssoo  aavvaannttii..

SCOPRI LA TRANQUILLITÀ DI UNA PROTEZIONE 
SEMPRE ATTIVA, CON IN PIÙ TUTTA LA SICUREZZA 
DELLE GARANZIE DI BASE: DANNI AI BENI, DANNI 
A TERZI, FURTO E TUTELA LEGALE. COSÌ STAI 
DAVVERO SENZA PENSIERI.

TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

IL LIBRO DEL MESEUN ROMANZO PARTIGIANO: STELLA ROSSA

■ La bibliografia sulla Resisten-
za si arricchisce sempre di nuovi 
lavori, prevalentemente studi, 
saggi, memorialistica: meno 
comune il roman-
zo, perché pur ispi-
randosi ad eventi, 
luoghi personaggi 
reali, ove non ben 
calibrato rischia di 
venire meno alle sue 
finalità. Non è que-
sto il caso di Stella 
Rossa, scritto da 
Claudio Bolognini, 
autore bolognese 
con opere dedicate 
alla conflittualità politica e socia-
le, come, ad esempio, le storie 
delle bande Casaroli e Cavalle-
ro. La Brigata Stella Rossa, che 

raggiunse un organico di quasi 
800 unità, si venne costituendo, 
dopo l’armistizio dell’8 settem-
bre 1943, nell’Appennino tosco- 

emiliano, tra Mar-
zabotto, Monzuno, 
Grizzana Morandi, 
sotto il comando di 
“lupo”, Mauro Mu-
solesi. Essa divenne 
con le sue audaci 
azioni un’ autentica 
spina nel fianco delle 
forze nazifasciste. I 
protagonisti del rac-
conto, ricco di tanti 
personaggi, sono 

Paolo ed Elena: Paolo, liberato 
da San Giovanni in Monte da un 
blitz partigiano, che entra a far 
parte della Brigata imparando 

ordine e disciplina; Elena, giova-
ne sarta che con impegno cura 
la parte logistica per i resistenti. 
I due daranno vita ad una inten-
sa storia d’amore. Veramente 
drammatiche le pagine dedicate 
alla strage di Marzabotto, perpe-
trate in realtà in ben 115 luoghi 
diversi della zona, con epicentro 
a Montesole: 770 morti, tra cui 
217 bambini, 132 anziani, 392 
donne (29 settembre-5 ottobre 
1944).” Al termine  di quei giorni 
non c’era più  vita In tutta la zona 
attorno a Monte Sole…I super-
stiti, feriti e affamati, vagarono 
per giorni tra rifugi di fortuna e 
nascondigli nei boschi, “. Un ro-
manzo incisivo e senza retorica, 
molto ben scritto, che, ne siamo 
certi saprà appassionare e com-
muovere chi lo leggerà.
Claudio Bolognini, Stella Ros-
sa, Roma, Red Star Press , 2023  
pp.220.


